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Riassunto. Objectives: We report the experience of San Francesco Opera soup kitchen in Milan. We 
analyzed: 1) user nationality; 2) nutritional composition of 869,516 meals served in 2014 (average 2,800 
meals per day), with the aim of highlighting any nutritional deficiencies. Setting: Milan, Italy. Design: 
We report a quantitative analysis of macro and micronutrients of all the meals dished (database: Souci 
“Comparative Tables of Food”), comparing them with the reference values for the Italian population 
(LARN 2012). Sample: About 2,800 meals a day for 6 days a week from Monday to Saturday served in 
a year (2014). Menus are of two types: winter menu (7 months, from 01/01 to 04/30 and from 01/10 to 
31/12) and summer menu (5 months, from 1/5 to 30/09). Results: 2039 Kcal have been dished out from 
winter menu (15% protein, 29% fat, 56% carbohydrate) vs 2146 kcal from summer menu (15% protein, 
28% fat, 57% carbohydrate). Conclusions: Macronutrients and micronutrients are well represented both in 
summer and in winter menu. We report a lack of calcium, vitamin D and zinc due to the scarcity of foods 
such as milk and dairy products that must be integrated. Salt appears to be higher than recommended.
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O r i g i n a l  a r t i c l e

Introduzione

Europa e i paesi “civilizzati” portano molte per-
sone a cercare lavoro e stabilità economico sociale. Il 
numero dei poveri è in continua crescita e le comunità 
pubbliche e quelle basate sul volontariato si trovano ad 
affrontare complesse problematiche per trovare rispo-
ste efficaci a bisogni primari quali cibo e alloggi. Ciò è 
dovuto alla mancanza di programmi di assistenza pub-
blici, di criteri sempre più restrittivi di assegnazione 
di cibo e alloggi a prezzi adeguati (1). In molti studi 
condotti al fine di valutare il bisogno di cibo e nutrienti 
dei poveri risulta evidente la scarsità e la povertà dei 
dati a riguardo (2-7).

Uno studio recente inglese (8) ha evidenziato che 
la prevalenza dei senzatetto è in aumento e la doman-
da di aiuti alimentari attraverso i servizi caritatevoli è 
aumentato. Si studiano anche dei miglioramenti nutri-

zionali al fine di rendere i pasti caritatevoli più nutri-
zionalmente bilanciati (8, 9).

Un interessante studio tedesco ha messo in evi-
denza che la prevenzione dei problemi nutrizionali 
nella popolazione adulta dei senza tetto in Germania è 
direttamente relazionata a tutta una serie di problemi 
di salute dovuti a: malnutrizione sottopeso (29% dei 
casi), obesità (22,7%), malattie croniche nei due terzi 
della popolazione studiata 33,3%, disordini gastrointe-
stinali 32%, malattie dentali 22,7%, disordini psichici 
18,7%, abitudini di dipendenza quali fumo (82%) alcol 
(51%) e abusi di droghe (20%) (10).

Anche uno studio sui giovani senzatetto di To-
ronto (Canada) ha evidenziato la scarsità di assunzione 
di energia e nutrienti in entrambi i sessi (11).

Inoltre sempre a Toronto, uno studio sui pasti ca-
ritatevoli offerti agli adulti senza tetto ha evidenziato 
l’inadeguatezza nutrizionale di tali pasti e la necessità 
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di un miglioramento che richiede tuttavia nuove risor-
se (1).

L’Opera di San Francesco (O.S.F.) di Milano è 
un’associazione no-profit e assicura primaria e gratu-
ita accoglienza alle persone bisognose di vitto, vestiti, 
igiene personale e di cure mediche per ridare dignità 
e speranza attraverso la condivisione e la solidarietà. 
Diverse altre organizzazioni umanitarie in Italia as-
sicurano primaria e gratuita accoglienza alle persone 
bisognose di vitto, vestiti, igiene personale e cure me-
diche. Opera di San Francesco per i poveri nel 2014 ha 
elargito a Milano 869.515 pasti, 66.885 ingressi alle 
docce, 12.597 cambi d’abito, 40.188 visite mediche ac-
cogliendo complessivamente 26.495 persone.

Lo scopo del lavoro è stato quello di valutare gli 
aspetti nutrizionali dei pasti della mensa per i poveri 
dell’O.S.F. di Milano e di confrontarli con i valori di 
riferimento LARN2012.

Materiali e Metodi

Il numero degli utenti nel 2014 è stato di 17.905, di 
cui il 15% femmine (2.686) e l’85% maschi (15.219). Le 
fasce di età degli utenti sono rappresentati nella Figura 1 
dove si evidenzia che la fascia più rappresentata è quella 
di età compresa tra 35 e 44 anni con il 26% degli utenti 
(4.666). Sono stati anche analizzate le nazioni di origine 
di tutti gli utenti dove si evidenzia che la maggior parte 
degli utenti sono Italiani (14,6%), seguiti dai Rumeni 
(13,4%) e dai Marocchini (8,6%) (Figg. 2 e 3).

I pasti distribuiti nell’anno 2014 sono stati 
869.516 (circa 2800 pasti al giorno) 6 giorni alla set-

timana dal lunedì al sabato compresi. È previsto un 
menù invernale che va dal 1 gennaio al 30 aprile e dal 
1 ottobre al 31 dicembre (7 mesi) e un menù estivo che 
va dal 1 maggio al 30 settembre (5 mesi).

È stata quindi fatta un’analisi dei nutrienti sia del 
menù invernale e sia del menù estivo utilizzando come 
database degli alimenti il Souci (12) e un software di 
elaborazione dati appositamente realizzato, confron-
tandoli con i valori di riferimento LARN 2012.

Risultati

I risultati sono totalmente rappresentati nelle fi-
gure 4, 5, 6, 7, 8, 9 dove sono stati calcolati le quan-
tità medie giornaliere, settimanali e le frequenze set-
timanali degli alimenti, sia del menù invernale e sia 
del menù estivo. Si evidenzia in entrambi i menù una 
diversa e variata quantità e tipo di alimenti, utilizzan-
do in particolare pasta e riso alimenti tipici della dieta 
mediterranea. Inoltre anche la quantità e la varietà del-
le verdure risulta ben rappresentata.

I risultati delle analisi dei nutrienti sia del menù in-
vernale e sia di quello estivo sono invece rappresentati 
nelle fig.10 e 11 dove vengono messi in evidenza i valori 
di riferimento LARN 2012. I macronutrienti risultano 
essere di 2146 Kcal (15% proteine, 28% di lipidi, 57% di 
carboidrati) nel menù estivo mentre in quello invernale 
risultano essere di 2039 Kcal ( 15% proteine,29% lipidi, 
55% di carboidrati). Gli aminoacidi essenziali risultano 
ben rappresentati in quanto le proteine fornite, soprat-
tutto di origine animale, risultano mediamente sufficien-
ti (1,1 gr / 75 kg di peso). La quota lipidica è ben rap-
presentata anche se i grassi monoinsaturi risultano essere 
lievemente più bassi dei valori LARN. Ciò è dovuto alla 
difficoltà di provvigione di olio di oliva. I lipidi polinsa-
turi invece risultano essere sufficienti (7% sia nel menù 
estivo che in quello invernale). Anche i carboidrati sono 
complessivamente ben rappresentati sia quelli complessi 
che semplici (57% e 7% rispettivamente nel menù esti-
vo e 55% e 7% rispettivamente, nel menù invernale). La 
stima dell’apporto vitaminico risulta sufficiente tranne 
che per la vitamina D dove si evidenzia una carenza di 
apporto. Ciò è dovuto alla mancanza di alimenti quali 
latticini e latte in quanto molti utenti essendo di nazio-
nalità araba non tollerano il latte e i latticiniFigura 1. Fasce di età utenti
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Figura 2.  n° utenti  in 129 nazioni

Figura 3.  n° utenti  in 129 nazioni
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Per quanto riguarda i sali minerali si evidenzia un 
eccesso di sodio in quanto la quantità di sale iodato for-
nito giornalmente risulta essere eccessivo (4 gr al giorno)

Si evidenzia anche una carenza di calcio e zinco 
sempre dovuto alla mancanza di alimenti quali latticini 
e latte. I valori di fluoro risultano incompleti per la mag-
gior parte degli alimenti analizzati.

Conclusioni

La nutrizione delle persone senza fissa dimora 
risulta un problema ormai evidenziato in diversi paesi 
Europei e anche extraeuropei in particolare negli USA 
e Canada. Mentre si evidenziano carenze nutrizionali, si 
cercano nuove risorse per far fronte ai continui aumenti 

Figura 4. Menù invernale: quantità media giornaliera gr Figura 5. Menù invernale: quantità settimanale gr

Figura 6. Frequenza settimanale menù invernale
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di bisogno delle persone indigenti (1) e ai continui e au-
mentati flussi migratori.

L’Opera di San Francesco di Milano nutrendo gra-
tuitamente e quotidianamente migliaia di persone cerca 
ormai da quasi 50 anni di migliorare il proprio apporto 
nutrizionale sia in termini di quantità che di qualità. Com-
plessivamente la dieta fornita sia nel menù invernale e sia in 

quello estivo, risulta essere ben equilibrata e appare simile 
in quantità e qualità di alimenti, alla dieta mediterranea.

Inoltre da parte degli utenti tali menù risultano es-
sere graditi e raramente si assiste a rifiuti degli alimenti 
dei pasti.

Le carenze di calcio, zinco e vitamina D potranno 
essere integrate, senza grandi impegni di spesa.

Figura 7. Menù estivo: quantità media giornaliera gr Figura 8. Menù estivo: quantità settimanale gr

Figura 9. Frequenza settimanale menù estivo
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Figura 10. Tavola nutrienti calcolati menù estivo

Figura 11. Tavola nutrienti calcolati menù invernale
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Come prima messo in evidenza (10) l’importanza 
sociale di una mensa per i poveri in cui i valori nutri-
zionali tendono ad essere equilibrati porta ad una pre-
venzione di numerose patologie croniche tipiche delle 
persone senza fissa dimora. Inoltre la microcriminalità 
potrebbe diminuire laddove generata dalla necessità di 
far fronte all’approvvigionamento di risorse essenziali 
per la sopravvivenza, come il cibo.
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